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Sorpresa e preoccupazione. Il di-
battito  attorno al  progetto  del  
nuovo bacino idrico artificiale al-
le Viote, sul monte Bondone, si è 
riacceso  in  questi  giorni  dopo  
l’incontro organizzato da Trento 
Funivie lo scorso 12 luglio. A que-
st’ultimo hanno preso parte an-
che il Comune di Trento, le Asuc 
locali, l’Appa, la Protezione civi-
le, la Rete delle riserve e l’azien-
da forestale di Trento-Sopramon-
te. Un momento in cui è stata pre-
sentata l’idea, scelta tra le diver-
se portate avanti nell’ultimo pe-
riodo, che vedrebbe appunto la 
realizzazione del bacino in una 
zona (quella tra la Val dei Cavai e 
la Val del Merlo a poco meno di 
1.600 metri di altitudine) che, tut-
tavia, ha creato non poche per-
plessità  tra  coloro  che  vivono  
quotidianamente  la  montagna.  
Dal canto loro, le Funivie ed in 
particolare il presidente Fulvio 
Rigotti hanno giustificato l’inter-
vento dal punto di vista turisti-
co: la nuova riserva d’acqua infat-
ti, che verrebbe alimentata non 
solo dallo scioglimento dei ghiac-
ciai primaverile ma anche dal tor-
rente Vela, permetterebbe di rag-
giungere gli impianti di inneva-
mento  artificiale  in  Vason,  ri-
spondendo alle necessità di pi-
ste pronte in poco tempo duran-
te la stagione invernale. Ma è pro-
prio questo è il motivo del con-
tendere, visto che le parti oppo-
ste, tra cui la circoscrizione loca-
le, sembrano essere particolar-
mente  scettiche  in  merito  alla  
progettualità.  «Premesso  che  
non sono stato invitato al  mo-
mento di  confronto,  mi  preme 
sottolineare che la nostra ammi-
nistrazione  circoscrizionale  ha  

presentato, un anno e mezzo fa, 
un documento con una proposta 
alternativa – ha spiegato il presi-
dente Alex Benetti – Le Viote rap-
presentano uno dei punti più na-
turalistici dell’intero monte Bon-
done ma, a quanto pare, le no-
stre sollecitazioni non sono ser-
vite. Le Funivie stanno lavoran-
do con totale mancanza di ascol-
to, quasi come se si volesse but-
tare sul tavolo una proposta irri-
cevibile per puntare, solo in se-
guito, ad una mediazione. Gli im-
patti  ambientali  sarebbero  im-
portanti ed evidenti, ci sono da 
fare ragionamenti profondi pri-
ma di  arrivare  a  una qualsiasi  
conclusione».

Insomma, la questione bacino 
sembra essere arrivata ad un bi-
vio, tra chi punta a potenziare la 
zona dal punto di vista turistico 
e  chi  invece  ritiene  che  l’area  
dell Viote sia stata già abbastan-
za “sfruttata” negli  ultimi anni.  
Oltre a Benetti infatti, anche l’am-
bientalista Marco Ianes (l’Adige 
di ieri) ha sottolineato «l’alluci-
nante perseveranza di certi per-
sonaggi che dicono di essere ami-
ci della montagna», anticipando 
ricorsi legali in caso di proseguo 
del progetto. 

Ma quali sono le altre idee in 
ballo? Come sottolineato anche 
da Benetti, una potrebbe essere 
un nuovo investimento sulla zo-

na di Mezavia: «Era la nostra al-
ternativa già più di un anno fa. 
Ma al di là di questo, sembra ci si 
voglia  concentrare  sulle  Viote  
senza considerare il resto della 
montagna. Toccare questa zona 
lo trovo rischioso. Il Comune di 
Trento? So che diverse persone, 
consiglieri e non, sono preoccu-
pate. Se le Funivie credono che 
non ci sia altra soluzione ne pren-
deremo atto, considerando però 
che, al momento, ci sono vera-
mente tante situazioni che spin-
gono verso progetti alternativi. 
Occorre trovare un punto di equi-
librio tra le necessità turistiche e 
quelle ambientali, senza creare 
situazioni difficili da gestire».
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Quella del bacino artificiale alle Viote è una proposta 
assurda. A dirlo è Sergio Merz, delegato Lipu: «Gli im-
piantisti continuano a chiedere ma è giunta l'ora di 
dire di no. L'area delle Viote unica dal punto di vista 
naturalistco non deve essere sacrificata al mondo del-
lo sci in agonia, siamo nella foresta demaniale e nella 
riserva integrale, esistono delle precise tutele. Non 
dimentichiamo i cambiamenti climatici con il riscalda-
mento globale con sempre meno neve e freddo che 
renderebbe questo scempio un’inutile spesa pubbli-
ca. Sarebbe la fine del turismo estivo essendo stata 
compromessa l'unica area ancora appetibile dal punto 
di vista paesaggistico e naturalistico». E annuncia: «Ser-
ve una mobilitazione degli ambientalisti e non solo». 

Lipu: «Una proposta assurda»
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